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Risoluzione 2534 (2024)1 

L'evoluzione della procedura di monitoraggio dell’Assemblea 
(gennaio-dicembre 2023) 
 
Assemblea parlamentare 

1. L'Assemblea parlamentare riconosce il lavoro svolto dalla Commissione per il rispetto degli obblighi e degli 
impegni da parte degli Stati membri del Consiglio d'Europa (Commissione di monitoraggio) nell'adempimento 
del suo mandato, come definito nella Risoluzione 1115 (1997) (modificata) "Istituzione di una Commissione 
dell'Assemblea per il rispetto degli obblighi e degli impegni da parte degli Stati membri del Consiglio d'Europa 
(Commissione di monitoraggio)". Esprime particolare soddisfazione per il lavoro svolto dalla Commissione 
nell'assistere gli 11 Paesi sottoposti a procedura di monitoraggio completa (Albania, Armenia, Azerbaigian, 
Bosnia-Erzegovina, Georgia, Ungheria, Repubblica di Moldova, Polonia, Serbia, Turchia e Ucraina) e i 3 Paesi 
impegnati nel dialogo post-monitoraggio (Bulgaria, Montenegro e Macedonia del Nord) nei loro sforzi per 
rispettare pienamente gli obblighi e gli impegni assunti al momento dell'adesione al Consiglio d'Europa, nonché 
i Paesi sottoposti a monitoraggio periodico dei loro obblighi in qualità di Stati membri, che si è concluso nel 
2023 per Francia e San Marino ed è attualmente in corso per i Paesi Bassi. 

2. L'Assemblea esprime soddisfazione per le visite conoscitive effettuate dai rispettivi relatori nel 2023 in 
Albania, Armenia, Azerbaigian, Bulgaria, Bosnia-Erzegovina, Francia, Georgia, Paesi Bassi, Polonia, Serbia 
e Turchia e prende atto delle conclusioni dei relatori contenute nei rapporti di queste visite.  

3. L'Assemblea accoglie con favore gli sviluppi positivi e i progressi compiuti durante il periodo di riferimento 
nei Paesi sottoposti a monitoraggio completo o impegnati nel dialogo post-monitoraggio; esprime 
preoccupazione per alcuni sviluppi negativi e per il persistere di alcune carenze ed esorta tutti questi Paesi a 
intensificare gli sforzi per rispettare pienamente i loro obblighi di membri e gli impegni assunti al momento 
dell'adesione al Consiglio d'Europa, essendo al contempo pronti e decisi a cooperare e ad assistere gli Stati 
membri a questo proposito. 

4. Rispetto ai Paesi soggetti a una procedura di monitoraggio completa: 

4.1 per quanto riguarda l'Albania: l'Assemblea accoglie con favore i progressi continui compiuti 
nell'adempimento degli obblighi e degli impegni assunti nei confronti del Consiglio d'Europa, in particolare per 
quanto riguarda la riforma del sistema giudiziario, compreso il controllo di tutti i giudici e procuratori, al fine di 
garantirne l'indipendenza e l'efficienza. Per quanto riguarda la lotta alla corruzione persistente e all'influenza 
della criminalità organizzata nel Paese, l'Assemblea plaude ai risultati tangibili ottenuti dalla Struttura 
specializzata per la lotta alla corruzione e alla criminalità organizzata, in particolare in casi di alto profilo. È ora 
importante trasformare questi primi risultati concreti in una tendenza irreversibile. La rimozione dell'Albania 
dalla "lista grigia" del Gruppo di azione finanziaria internazionale è importante a questo proposito. L'Assemblea 
si rammarica del fatto che, nonostante alcuni miglioramenti, l'ambiente politico in Albania rimanga altamente 
polarizzato e frammentato, compromettendo il controllo parlamentare e il corretto funzionamento del sistema 
di pesi e contrappesi del Paese. Pur riconoscendo il carattere multiculturale della società albanese e la 
tradizione di dialogo e tolleranza interreligiosa del Paese, l'Assemblea rileva con preoccupazione che, a più di 
cinque anni dall'adozione della legge albanese sulla protezione delle minoranze, non sono ancora stati adottati 
tre decreti chiave, il che ostacola l'applicazione della legge e indebolisce la protezione delle minoranze nel 
Paese. Esorta le autorità ad adottare senza indugi questi decreti, che dovrebbero essere pienamente conformi 

                                                           
1 Dibattito in Assemblea del 26 gennaio 2024 (7° seduta) (V. Doc. 15893, Relazione della Commissione per il rispetto 
degli obblighi e degli impegni degli Stati membri del Consiglio d’Europa (Commissione di Monitoraggio), relatore: On. 
Piero Fassino). Testo adottato in Assemblea il 26 gennaio 2024 (7° seduta). 



 
 
 
alle disposizioni della Convenzione-quadro per la protezione delle minoranze nazionali (STE n° 157). Inoltre, 
richiamando il Parere 189 (1995), l’Assemblea invita le autorità albanesi a firmare e ratificare la Carta europea 
delle lingue regionali o minoritarie (STE n° 148); 

4.2 per quanto riguarda l'Armenia: l'Assemblea esprime soddisfazione per l'azione intrapresa dalle autorità e 
la solidarietà dimostrata dalla popolazione nell'accogliere oltre 100.000 rifugiati dal Nagorno-Karabakh e invita 
gli Stati membri del Consiglio d'Europa a dare all'Armenia tutto il sostegno necessario per aiutarla ad affrontare 
questa enorme sfida. Accoglie con favore il proseguimento delle riforme democratiche e in particolare il 
miglioramento del quadro elettorale. Invita le autorità a rafforzare la libertà e l'indipendenza dei media e a 
proseguire la riforma del sistema giudiziario e gli sforzi per combattere la corruzione. Esorta la maggioranza e 
l'opposizione ad astenersi da discorsi di odio e stigmatizzazione e a contribuire all'instaurazione di un'autentica 
cultura democratica basata sul riconoscimento della reciproca legittimità da parte degli avversari politici; 

4.3 per quanto riguarda l'Azerbaigian: pur salutando con favore la recente riforma del Consiglio giudiziario 
supremo, l'Assemblea si rammarica che restino irrisolte le questioni relative allo Stato di diritto, alla democrazia 
pluralista e ai diritti umani. È profondamente preoccupata per la situazione dei diritti umani nel Paese, in 
particolare per quanto riguarda l'indipendenza del sistema giudiziario, la libertà di espressione, la libertà dei 
media e la libertà di associazione. In questo contesto, sono fonte di preoccupazione le denunce di arresti e 
detenzioni per motivi politici, nonché le accuse di tortura e maltrattamenti da parte delle forze dell'ordine e le 
cattive condizioni di detenzione. Richiamando la Risoluzione 2494 (2023), esorta le autorità a dare piena e 
pronta esecuzione alle sentenze della Corte europea dei diritti dell'uomo, in particolare a quelle che rivelano 
problemi strutturali o complessi, alcuni dei quali sono rimasti irrisolti per più di 10 anni. Invita inoltre le autorità 
ad attuare senza indugio le raccomandazioni della Commissione europea per la democrazia attraverso il diritto 
(Commissione di Venezia) rimaste in sospeso, in particolare quelle riguardanti il quadro legislativo per i partiti 
politici e i media. Per quanto riguarda la situazione nel Nagorno-Karabakh, l'Assemblea ribadisce le 
raccomandazioni formulate nelle risoluzioni 2517 (2023) e 2508 (2023). L'Assemblea sta inoltre monitorando 
la situazione dei prigionieri di guerra, dei civili e di altri prigionieri armeni, nonché di tutti i rappresentanti del 
Nagorno-Karabakh attualmente detenuti in Azerbaigian e chiede all'Azerbaigian di rilasciare immediatamente 
tutti i detenuti; 

4.4 Per quanto riguarda la Bosnia-Erzegovina, l'Assemblea accoglie con favore la rapida formazione di tutti i 
livelli di governo a seguito delle recenti elezioni. Accoglie inoltre con favore l'adozione di importanti riforme, 
nonostante il persistere di gravi contestazioni dell'autorità e legittimità delle istituzioni statali. L'Assemblea 
ribadisce la richiesta di riforme costituzionali ed elettorali per eliminare la discriminazione basata 
sull'appartenenza etnica, in conformità con le disposizioni della Convenzione europea dei diritti dell'uomo (STE 
n° 5). Ritiene che sia urgente procedere con ulteriori riforme per migliorare lo Stato di diritto, l'indipendenza 
del sistema giudiziario e la lotta alla corruzione. In proposito, esprime profonda preoccupazione per le recenti 
misure adottate a livello di enti, che hanno un impatto negativo sulla libertà dei giornalisti e sulla libertà di 
associazione; 

4.5 per quanto riguarda la Georgia: l'Assemblea si congratula per le continue riforme intraprese dal Paese per 
rispettare gli impegni e gli obblighi di adesione come Stato membro del Consiglio d'Europa. In proposito, 
plaude alla recente decisione del Consiglio  europeo di concedere al Paese lo status di candidato all'adesione 
all'Unione europea, un chiaro riconoscimento delle sue aspirazioni di lunga data. L'Assemblea accoglie con 
favore la nomina di Levan Ioseliani, ex parlamentare, all’incarico di Ombudsman da parte del Parlamento 
georgiano sulla base di un consenso tra la maggioranza al potere e l'opposizione. Tuttavia, la Commissione 
resta profondamente preoccupata per la continua ed estrema polarizzazione dell'ambiente politico, che si sta 
diffondendo a tutti i livelli della società. Questa estrema polarizzazione sta minando l'attuazione delle riforme 
che sono essenziali per il consolidamento democratico del Paese. L'Assemblea esorta la maggioranza al 
potere, così come le altre forze politiche del Paese, ad astenersi da qualsiasi azione che possa aumentare le 
tensioni e la polarizzazione nel Paese. Ribadisce l'appello lanciato nella Risoluzione 2438 (2022) per una 
riforma globale del sistema giudiziario, al fine di garantirne l'effettiva indipendenza e imparzialità. A questo 
proposito, si rammarica del fatto che, nonostante alcuni miglioramenti, gli emendamenti recentemente 
apportati alla legge sui tribunali ordinari non riformino il Consiglio supremo della magistratura, il cui 



 
 
 
funzionamento costituisce un ostacolo importante all'indipendenza della magistratura, e che, secondo la 
Commissione di Venezia, non costituiscano una riforma globale come intesa dall'Assemblea. L'Assemblea 
prende atto del parere urgente dell'Ufficio per le istituzioni democratiche e i diritti umani dell'Organizzazione 
per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE/ODIHR), richiesto dall'Ombudsman georgiano, sulle 
proposte di emendamento alla legge in materia di raduni e manifestazioni e, in linea con tale parere, esorta le 
autorità georgiane a ritirarle. Ribadisce pieno sostegno alla sovranità e all'integrità territoriale della Georgia 
all'interno dei suoi confini internazionalmente riconosciuti e deplora e condanna il recente omicidio di un 
cittadino georgiano da parte delle forze di occupazione russe; 

4.6 per quanto riguarda l'Ungheria: con riferimento alla Risoluzione 2460 (2022), l'Assemblea ribadisce l'invito 
alle autorità ungheresi a porre rimedio ai gravi problemi legati al funzionamento delle istituzioni democratiche 
nel Paese a causa degli effetti cumulativi di misure che danneggiano l'indipendenza del potere giudiziario, la 
situazione dei media e la trasparenza e la responsabilità delle istituzioni statali. Prende atto della riforma 
giudiziaria, adottata dopo una consultazione con la Commissione europea nel maggio 2023, per affrontare 
alcune di queste preoccupazioni. L'Assemblea prende nota del fatto che lo "stato di pericolo" è stato prorogato 
fino al 23 maggio 2024 e ribadisce che il ricorso a particolari ordinamenti giuridici deve essere limitato allo 
stretto necessario, proporzionato e limitato nel tempo. L'Assemblea invita il Parlamento ungherese a rinviare 
l'esame del pacchetto legislativo sulla "difesa della sovranità" fino a quando la Commissione di Venezia non 
avrà espresso un parere e a rispondere pienamente a tutte le preoccupazioni e raccomandazioni della 
Commissione, sia nella lettera che nello spirito; 

4.7 per quanto riguarda la Repubblica di Moldova: con riferimento alla Risoluzione 2484 (2023), l'Assemblea 
accoglie con favore l'impegno delle autorità moldave per l'integrazione europea e il loro ambizioso programma 
di riforme, in particolare nel settore giudiziario e di contrasto alla corruzione e alla “cattura dello Stato” (State 
capture). Ricorda che, al fine di mobilitare il necessario ampio sostegno alle riforme e la loro accettazione da 
parte della società moldava, è essenziale che tali riforme siano attuate e che le nomine siano effettuate in 
conformità alle disposizioni di legge e agli standard del Consiglio d'Europa e sulla base di un processo di 
consultazione bipartisan inclusivo. L'Assemblea si congratula per la conclusione della procedura di selezione 
per i Consigli supremi della magistratura e dei procuratori e la decisione di estenderla a tutti i giudici e pubblici 
ministeri che occupano posti di alto livello. Allo stesso tempo, esorta le autorità a garantire il ripristino del 
principio di non retroattività nella legge che regola questa procedura. L'Assemblea prende atto degli 
emendamenti alla legislazione elettorale che prevedono la possibilità di escludere, per un periodo di cinque 
anni, i membri dell'organo esecutivo e le persone che ricoprono cariche elettive dai partiti politici dichiarati 
incostituzionali dalla Corte Costituzionale. Ritiene che tali restrizioni violino il diritto di eleggibilità sancito 
dall'articolo 3 del Protocollo aggiuntivo alla Convenzione (STE n° 9) e dovrebbero pertanto essere 
rigorosamente limitate a motivi giuridici chiaramente definiti, con la possibilità di un controllo giudiziario. Esorta 
le autorità moldave a tenere pienamente conto delle raccomandazioni della Commissione di Venezia in 
materia, con largo anticipo rispetto alle prossime elezioni. In questo contesto, l'Assemblea prende atto dei 
risultati della missione di osservazione congiunta del Congresso dei poteri locali e regionali del Consiglio 
d'Europa, dell'OSCE/ODIHR e del Parlamento europeo sul primo turno delle elezioni locali nella Repubblica 
di Moldova del 5 novembre 2023, secondo cui l'interferenza straniera e le misure restrittive imposte per motivi 
di sicurezza nazionale hanno avuto un impatto negativo sul processo elettorale; 

4.8 per quanto riguarda la Polonia: l'Assemblea resta preoccupata per il rispetto dello Stato di diritto nel Paese 
e per la profonda polarizzazione tra l'opposizione e la maggioranza al potere che si è diffusa a molti livelli della 
società polacca e sta minando il funzionamento delle istituzioni democratiche. L'Assemblea invita le autorità 
polacche a dare esecuzione senza condizioni alle sentenze della Corte europea dei diritti dell'uomo nei casi 
Xero Flor w Polsce sp. Z o.o. contro Polonia (4907/18); Reczkovicz contro Polonia (43447/19) e Dolińska-
Ficek e Ozimek contro Polonia (49868/19 e 57511/19). A questo proposito, ribadisce la richiesta di riforma del 
Consiglio nazionale della magistratura per ripristinarne l'indipendenza rispetto all'esecutivo, la cui assenza 
mina la legittimità del sistema giudiziario del Paese. L'Assemblea esprime preoccupazione per l'adozione della 
legge sulla "Commissione di Stato per indagare sull'influenza russa sulla sicurezza interna nella Repubblica 
di Polonia nel periodo 2007-2022" che, secondo la Commissione di Venezia, è inficiata da fondamentali vizi di 



 
 
 
merito e potrebbe portare a gravi violazioni dei diritti umani e delle norme e regole dello Stato di diritto. 
L'Assemblea rileva che, nonostante la nomina dei suoi membri, la Commissione di Stato non è ancora in 
funzione ed esorta le autorità a scioglierla e ad abrogare questa legge senza indugio. L'Assemblea ribadisce 
la posizione espressa nella Risoluzione 2513 (2023) sull’utilizzo del software spia Pegasus a fini politici ed 
esorta le autorità polacche a dare seguito alle sue raccomandazioni senza ritardi;  

4.9 Per quanto riguarda la Serbia, l'Assemblea accoglie con favore la riforma in corso volta a depoliticizzare il 
sistema giudiziario e incoraggia le autorità ad adottare, seguendo un calendario preciso, i relativi testi attuativi 
in linea con le raccomandazioni della Commissione di Venezia. Plaude inoltre ai progressi compiuti 
nell'attuazione delle raccomandazioni del Gruppo di Stati contro la corruzione (GRECO) in materia di 
prevenzione della corruzione di parlamentari, giudici e pubblici ministeri. Incoraggia le autorità ad adottare una 
strategia anticorruzione e ad affrontare le carenze nella prevenzione della corruzione tra le persone che 
occupano posizioni di rilievo e nei ranghi della polizia. Esorta le autorità ad adottare ulteriori misure per 
combattere la criminalità organizzata e ad impegnarsi fermamente nelle indagini e nei processi per crimini di 
guerra. A questo proposito, è preoccupata per il frequente svolgimento di elezioni anticipate a brevi intervalli 
e sollecita le autorità a modificare nuovamente la legislazione elettorale per affrontare i problemi di lunga data 
identificati dalla Commissione di Venezia e dall'OSCE/ODIHR. Per quanto riguarda la libertà di espressione, 
l'Assemblea resta preoccupata per gli attacchi e le campagne diffamatorie contro giornalisti e media 
indipendenti, difensori dei diritti umani e attivisti della società civile e, in particolare, per il crescente numero di 
azioni legali strategiche contro la mobilitazione pubblica. L'Assemblea invita le autorità a intensificare gli sforzi 
per combattere tutte le forme di violenza contro le donne. Si aspetta che le autorità serbe proseguano il dialogo 
pacifico con il Kosovo; 

4.10 Per quanto riguarda la Turchia, l'Assemblea ribadisce, come già espresso nella risoluzione 2518 (2023), 
l’estrema preoccupazione per il perdurare della detenzione di Osman Kavala e esorta le autorità a rilasciarlo 
senza indugio. Ribadisce inoltre le preoccupazioni espresse nella Risoluzione 2459 (2022) per la continua 
repressione dei membri dell'opposizione politica e della società civile, per il tentativo di sciogliere il Partito 
Democratico dei Popoli (HDP), nonché per le restrizioni alla libertà di espressione e dei media e per 
l'interpretazione eccessivamente ampia della legislazione antiterrorismo. Invita le autorità a intraprendere, 
senza ulteriori ritardi e in linea con le raccomandazioni della Commissione di Venezia, le riforme necessarie 
per ripristinare un efficace sistema di equilibrio dei poteri e per garantire la piena indipendenza del sistema 
giudiziario e la libertà di espressione. Invita inoltre le autorità a rispondere alle preoccupazioni sul quadro 
elettorale e a creare le condizioni per elezioni locali libere ed eque nel 2024. Esorta le autorità turche a porre 
fine a tutte le forme di rappresaglia contro politici, avvocati, giornalisti e attivisti della società civile e a garantire 
un ambiente favorevole a tutti gli attori della società civile. Richiamando la Risoluzione 2494 (2023), 
l’Assemblea chiede alle autorità di dare esecuzione integralmente e rapidamente alle sentenze della Corte 
europea dei diritti dell’uomo, in particolare quelle relative a problemi strutturali o complessi, alcuni dei quali 
restano irrisolti da oltre 10 anni; 

4.11 Per quanto riguarda l'Ucraina, l'Assemblea saluta con favore gli instancabili sforzi compiuti dalle autorità 
ucraine e dall'intera società per garantire il funzionamento delle istituzioni democratiche e dello Stato di diritto 
nel Paese, nonostante la difficile situazione creata dall'aggressione militare in corso da parte della Federazione 
Russa. Saluta l'ambizioso programma di riforme e i progressi compiuti nella sua attuazione al fine di onorare 
gli obblighi e gli impegni assunti nei confronti del Consiglio d'Europa e di raggiungere l'obiettivo dell'adesione 
all'Unione Europea. Prende atto ed esprime soddisfazione per la stretta collaborazione con il Consiglio 
d'Europa, in particolare con la Commissione di Venezia, in vista dell’elaborazione di queste riforme. 
L'Assemblea plaude agli sforzi compiuti dalle autorità ucraine per combattere la corruzione endemica nel 
Paese. Condividendo pienamente le conclusioni della Commissione di Venezia nel suo parere sulla "Legge 
ucraina sulla prevenzione delle minacce alla sicurezza nazionale causate dall'indebita influenza di persone 
con una significativa influenza economica o politica nella vita pubblica (oligarchi)", l'Assemblea accoglie con 
favore l'annuncio che le autorità hanno sospeso l'applicazione di questa legge e le invita a ritirarla del tutto a 
favore di un approccio sistemico che preveda il rafforzamento degli strumenti e dei meccanismi esistenti, come 
raccomandato dalla Commissione di Venezia. Per quanto riguarda i continui sforzi delle autorità per rafforzare 



 
 
 
l'indipendenza e l'efficienza del sistema giudiziario, l'Assemblea saluta l'adozione di una procedura modificata 
per la nomina dei giudici della Corte costituzionale, tenendo presente che la comunità internazionale svolge 
un ruolo importante in questa procedura. L'Assemblea è consapevole della diversità e del carattere multietnico 
della società ucraina e delle sue forti tradizioni multiculturali. Accoglie quindi con favore l'adozione della Legge 
sulle Minoranze Nazionali (Comunità) dell'Ucraina e i successivi emendamenti apportati per tenere conto delle 
raccomandazioni della Commissione di Venezia. Si rammarica, tuttavia, che non tutte le raccomandazioni 
fondamentali siano state prese in considerazione ed esorta le autorità a rivedere, come previsto dalla legge 
sulle minoranze, le leggi sulla lingua di Stato, sui media e sull'istruzione, nel pieno rispetto degli standard 
internazionali e in stretta consultazione con la Commissione di Venezia e le minoranze coinvolte. 

5. Rispetto ai Paesi impegnati nel dialogo post-monitoraggio: 

5.1 per quanto riguarda la Bulgaria: l'Assemblea accoglie con favore la fine dell'instabilità politica nel Paese e 
l'insediamento, a giugno 2023, di un governo di coalizione a seguito delle elezioni parlamentari anticipate di 
marzo (le quinte da aprile 2021). Prende atto con soddisfazione della riforma costituzionale in corso, volta a 
rafforzare l'indipendenza della magistratura, in particolare allineando la composizione e la nomina del 
Consiglio giudiziario supremo alle  norme europee e rivedendo le competenze e rafforzando la responsabilità 
del procuratore generale. L'Assemblea incoraggia le autorità a completare il processo legislativo, tenendo 
pienamente conto delle raccomandazioni della Commissione di Venezia. L'Assemblea accoglie con favore 
l'adozione della legge che modifica e integra il Codice di procedura penale, la legge sulla protezione degli 
informatori o delle persone che rivelano informazioni su violazioni, nonché l’iter legislativo in corso sul progetto 
di legge sulla lotta alla corruzione tra le persone che ricoprono cariche pubbliche di alto livello e la legge sugli 
appalti pubblici. Allo stesso tempo, esorta le autorità ad adottare ulteriori misure per continuare a combattere 
la corruzione ad alto livello. L'Assemblea invita le autorità ad adottare una legislazione sulla concentrazione e 
la trasparenza della proprietà dei media per rafforzare il pluralismo dei media; 

5.2 per quanto riguarda il Montenegro: l'Assemblea esprime soddisfazione per lo svolgimento democratico 
delle recenti elezioni nazionali che hanno portato alla formazione di un nuovo governo, ma si rammarica che 
la legislazione elettorale non sia stata riformata in tempo per attuare le raccomandazioni della Commissione 
di Venezia e dell'OSCE/ODIHR. Invita le nuove autorità a realizzare immediatamente le riforme necessarie 
per migliorare l'indipendenza del sistema giudiziario, la fiducia nel processo elettorale, la lotta alla corruzione 
e l’ambiente mediatico, come richiesto nella Risoluzione 2374 (2021); 

5.3 per quanto riguarda la Macedonia del Nord: l'Assemblea invita tutte le forze politiche a raggiungere un 
consenso sulla revisione della Costituzione, che consentirebbe al Paese di preparare il terreno in vista 
dell'adesione all'Unione europea. Incoraggia le autorità a intensificare le riforme intraprese per rafforzare la 
democrazia, lo Stato di diritto e i diritti umani. In particolare, l'Assemblea esorta le autorità ad attuare le 
raccomandazioni formulate dal GRECO nel suo quarto e quinto ciclo di valutazione per quanto riguarda la 
prevenzione della corruzione dei parlamentari, dei giudici e dei pubblici ministeri, nonché delle persone che 
occupano posizioni esecutive di alto livello e della polizia. In questo contesto, esorta inoltre le autorità a tenere 
pienamente conto delle raccomandazioni del Comitato di esperti sulla valutazione delle misure antiriciclaggio 
e sul finanziamento del terrorismo (MONEYVAL) in materia di lotta al riciclaggio di denaro e al finanziamento 
del terrorismo. Invita le autorità ad attuare pienamente e tempestivamente le sentenze della Corte europea 
dei diritti dell'uomo, in particolare quelle relative ai maltrattamenti da parte della polizia. Pur accogliendo con 
favore gli sforzi compiuti per combattere la discriminazione in generale e per proteggere i diritti delle persone 
appartenenti a minoranze nazionali, l'Assemblea invita le autorità a intensificare gli sforzi per costruire una 
società multietnica integrata e per migliorare la situazione dei Rom. 

6. Rispetto ai Paesi che, nel 2023, sono stati oggetto di revisione periodica degli obblighi in quanto Stati membri 
del Consiglio d'Europa: 

6.1 per quanto riguarda la Francia: con riferimento alla Risoluzione 2512 (2023), l'Assemblea ribadisce la 
richiesta di riforme legislative e costituzionali per dare seguito alle raccomandazioni della Commissione di 
Venezia riguardanti il Consiglio superiore della magistratura, lo status dei magistrati e l'articolo 49 della 



 
 
 
Costituzione francese. Esorta le autorità a introdurre un sistema efficace di tracciabilità dei controlli di identità 
e a pubblicare statistiche sul numero di persone ferite o uccise durante le manifestazioni, al fine di rafforzare 
l’obbligo per le forze dell'ordine di rispondere delle proprie azioni. In questo contesto, l'Assemblea incoraggia 
fortemente le autorità a migliorare il perseguimento dei casi di violenza illegale da parte delle forze dell'ordine 
e a riformare gli ispettorati di polizia e di gendarmeria per migliorare la percezione della loro indipendenza e 
imparzialità. Pur plaudendo alle misure adottate dalle autorità per ridurre il sovraffollamento delle carceri, 
l'Assemblea rileva che le statistiche sulla popolazione carceraria mostrano un peggioramento della situazione. 
Raccomanda quindi alle autorità di prendere in considerazione la creazione di un meccanismo vincolante per 
regolare la popolazione carceraria; 

6.2 per quanto riguarda i Paesi Bassi: l'Assemblea prende atto delle elezioni legislative anticipate del 22 
novembre 2023. Si aspetta che le autorità neoelette tengano conto delle preoccupazioni e delle 
raccomandazioni espresse nel parere della Commissione di Venezia sulla protezione legale dei cittadini 
(emesso a seguito dello scandalo degli assegni familiari) e nel parere congiunto della Commissione di Venezia 
e della Direzione generale dei diritti umani e dello Stato di diritto del Consiglio d'Europa sulle garanzie legali 
dell'indipendenza del potere giudiziario dal potere esecutivo; 

6.3 per quanto riguarda San Marino: nella Risoluzione 2497 (2023), l’Assemblea riconosce le strutture di 
governo collegiali uniche di San Marino, riflesso del retaggio storico democratico del Paese e del suo status 
di micro-Stato. Esprime soddisfazione per le riforme intraprese per rafforzare il sistema di equilibrio dei poteri 
e per porre rimedio alla vulnerabilità delle istituzioni democratiche rispetto alla corruzione e al conflitto di 
interessi. L’Assemblea plaude al ruolo centrale del Gran Consiglio generale, il parlamento di San Marino, nel 
governo del Paese e raccomanda nuovamente riforme che migliorino le condizioni in cui i membri del Gran 
Consiglio generale esercitano le attività parlamentari così da rafforzare l’uguaglianza di poteri tra il legislativo 
e l’esecutivo. Per quanto riguarda i media, l’Assemblea esprime nuovamente preoccupazione per il rigore delle 
leggi sulla protezione della privacy e la persistente penalizzazione della diffamazione a San Marino che 
ostacolano l’accesso a informazioni pubbliche e potrebbero spingere i giornalisti ad autocensurarsi. 

7. L’Assemblea esprime soddisfazione per la stretta cooperazione eccellente e continua con la Commissione 
di Venezia nel quadro delle procedure di monitoraggio parlamentare, come dimostrato dall’elevato numero di 
pareri chiesti ed espressi. 

8. L’Assemblea saluta l’impegno dimostrato dalla Commissione di monitoraggio, in particolare la scambio di 
opinioni ad alto livello che ha avuto luogo nel corso della riunione a Roma il 4 dicembre 2023, sull’attuazione 
della Dichiarazione di Reykjavík, in particolare per rafforzare la capacità in materia di allerta precoce, in linea 
con le conclusioni del Vertice del Consiglio d’Europa del 2023, e per riflettere su meccanismi in grado di 
garantire che queste allerte precoci siano debitamente prese in considerazione, come stabilito dall’Assemblea 
nella  Risoluzione 2515 (2023). In questo contesto, l’Assemblea invita la Commissione a proseguire la 
riflessione sui meccanismi che possono consentirle di rafforzare la reattività e la capacità di reagire 
rapidamente all’evoluzione delle situazioni negli Stati membri che non sono oggetto di una procedura di 
monitoraggio completa, né impegnati in un dialogo post-monitoraggio, né sottoposti a esame periodico degli 
obblighi nei confronti del Consiglio d’Europa.  
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